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IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL A DIFESA A MONTECITORIO 

-**. v t ^ * * * » » A r*. i 

\o di Arrigo 
al bilancio militare basato sulla C.E.D. 

Barontini denuncia Vintollerabile situazione dei lavoratori degli atabilimenii miti 

L'intiera giornata di ieri è 
stata dedicata dalla Camera 
all'esame del bilancio della di ­
fesa. Ha cominciato a l l e . l i 
un oratore socialista. LENOCI. 
Questi ha dimostrato come il 
bilancio non rispecchi una po­
litica militare veramente na ­
zionale, ma le esigenze di uno 
Stato satellite degli Stati Uni ­
ti. Infatti il popolo italiano è 
sottoposto a spese militari 
.«.proporzionate alle sue pos­
sibilità e — per sovrammer-
cato — incapaci di assicurare 
al Paese adeguate possibilità 
di difesa. Il monarchico co -
velliano CUTTITTA ha fatto 
invece a sarà con il monar­
chico laurino GRECO, nel de 
finire insufficienti i massicci 
stnnziamcnti bellici. 

Nel pomeriggio è interve 
nulo per primo il compagno 
BARONTINI. Il deputato di 
La Spezia ha sollevato una 
questione che ritorna puntual­
mente ad essere agitata in 
ogni dibattito sulla difesa: la 
situazione dei lavoratori degli 
stabilimenti militari. Si tratta, 
come è noto, di migliaia e mi­
gliaia di operai' esposti, ogni 
j-ei mesi, al pericolo di tro­
varsi sul lastrico per « non 
rinnovo del contratto di la­
voro)». Attraverso questo s i­
stema, il ministero della D i ­
fesa si arroga in pratica il 
diritto di negare il pane ai l a ­
voratori più attivi politica­
mente e sindacalmente, al 
partigiani e ad altri elementi 
non graditi ni ministro di tur­
no. v. , , . 

/ licenziamenti 

Questo è avvenuto in questi 
anni, ad eccezione del periodo 
immediatamente successivo .al 
7 giugno. Questo accade oggi* 
anzi i l governo Scelba-Sara-
gat ha peggiorato la sltusifo 
ne. £ qui Barontini ha dimo­
strato la falsità delle giusti 
licazioni addotte al Senato dal 
ministro Taviani. Non è vero, 
infatti, che «114 operai venga­
no licenziati per esuberanza 
di personale, giacché dallo 
stesso Bilancio risulta che nel 
settore deireserclto sono sco­
perti il 40 per cento dei aosti. 
nel settore della marina il 15 
per cento e ne] settore aero­
nautico il 12 'per cento. Ma 
c'è di più: al posto dei licen­
ziati vengono assunti operai 
per mezzo delie ditte appalta­
t i c i che ricevono dal mini­
stero 2.000 lire al giorno per 
ogni lavoratore e pagano a l ­
l'operaio appéna 1.000-tiro. 

I .r isultat i .di questa perse­
cuzioni sono stati però .iega 
tivi per il governo. Le ultiane 
elezioni delle Commissioni In 
terne hanno rafforzato le pò 
sizioni della CGIL. Ciò n o ­
nostante la politica maccar­
tista è stata intensificata e si 
è arrivati a emanare circola­
ri che tendono ad impedire il 
funzionamento stesso delle 
Commissioni Interne con dan­
n o di tutti gli operai. Baronti­
ni ha quindi esposto ali assem­
blea una larga documemazio 
ne, per dimostrare come i l i ­
cenziamenti abbiano colpito 
padri di famìglia, mutilati 
partigiani, con motivazioni di 
scarso rendimento sul lavoro 
che non corrispondono alia 
realtà. Concludendo. Baronti­
ni ha chiesto la revisione di 
questi provvedimenti vessato­
ri e la modifica del contratto 
di lavoro dei salariati della 
Difesa, per assicurare a que­
sti operai la stabilità del po­
sto cui hanno diritto come 
gli altri statali. 

dell'Italia. La crisi delle in» futilizzando l'esercito, come 
dustrie metallurgiche e degli 
stabilimenti militari ha di­
mostrato il contrario. E non è 
questo 11 solo elemento con 
traddittorio della politica go ­
vernativa. Allo stesso con 
gresso nazionale democristia 
no è emersa, per bocca di ti.n 
ti delegati di base, l'inconci­
liabilità dì massicce 3pese 
belliche con le esigenze dei io-
voratori, e non soltanto di 
quelli delle zone depresse. A 
Ravenna, ad esempio, la co­
struzione di un grande aPio-

Lr spese militari 

Dopo un breve d ì^orso del -
l'on. VERONESI (de) , ohe ha 
chiesto lo sganciamento de l ­
l'aviazione civile dal ministe­
ro della Difesa e la costituzio­
ne di un dicastero autonomo. 
ha preso la parola il compa­
gno Arrigo BOLDRINI. Il d e ­
butato comunista ha sottopo­
sto ad una critica generale il 
bilancio presentato da 'Pa­
viani . Egli ha notato che que­
sto dibattito si svolge in una 
situazione intemazionale ca­
ratterizzata da speranze di un 
modus vivendi e da una situa­
zione intema dominata da 
grandi lotte unitarie di lavo­
ratori per una politica^ eco­
nomica nuova. Ma né il bi­
lancio né le relazioni che l'ac­
compagnano, tengono conto di 
queste circostanze e si lìmi 
tano ad esaminare i vari s«uv 
ziamenti da un punto di vista 
puramente tecnico-contabile. 
Perchè questo? In realtà si 
vuole nascondere al Paese un 
fatto molto grave. Si dice che 
la spesa di 462 miliardi è in­
feriore di 25 miliardi a quel­
la dell'anno precedente. Ma 
in realtà si tace che. l'anno 
scorso, sul bilancio gravava­
no ben 150 miliardi di spe ­
se straordinarie che. proprio 
per la loro eccezionalità, s -
vxebbero dovuto cessare que­
st'anno. Invece oggi c « e f o ­
no state trasformate in sve-
se ordinarie e rese permanen­
ti! Dove sono andati a finire 
gli impegni governativi di 
rientrare, quest'anno, nella 

normalità grazie agli aiuti mi­
litari americani? E* un fatto 
che gli aiuti stranieri sono 
stati poco utili perchè consi­
stenti in materiale scadente 
Oggi, dunque, non si può car­
iare di riduzione delle spese 
militari ma si deve dire che 
il bilancio ha aumentato di 
J50 miliardi gli stanziamenti 
rispetto al 1950. 

La situazione economica ael 
Paese ha messo in luce la fai 
sita di un altro argomento 
dei governativi: si disse che 
il riarmo a oltranza sarebbe 
flato benefico per l'industria 
e, in generale, per l'economia 

è 
avvenuto recentemente a 
Ferrara, nel vano tentativo di 
spezzare uno sciopero? SI vuol 
forse tornare alla situazione 
vagheggiata dai reazionari ai 
primi di questo secolo? E' for­
se questo il primo caso di ap-
nlicazione dei principi cedisti? 
E come può Taviani concil ia­
re la legge sullo stato giuri­
dico degli ufficiali italiani con 
la CED che pone gli ufficiali 
italiani alla mercè di gene­
rali stranieri? Sa dirci Taviani 
quali saranno le funzioni del­
lo stesso ministro della Dife­
sa, una volta che sia approva­
ta la CED? E può almeno im­
pegnarsi a mantenere i 18 
mesi la ferma militare? 

Ognuna di queste domande 
colpisce una delle tante con­
traddizioni in cui si dibatte 
la politica militare italiana. 
Noi cj auguriamo — ha con­
cluso Boldrinì tra uno s c o ­
scio di applausi — che l'ori. 
Taviani sappia prendere c-
sempio dal suo collega iran-

cese che oggi difende $ ' « s « - i 
cito del suo Paeae''.èdntrolft] 
pericolo della CED. Noi spe­
riamo che l'on. Taviani si 
ricordi di aver partecipavo ql-
la Resistenza. Facciamo duri-
que appello alla sua coscienza 
e gli chiediamo di rinunciare 
alla CED p di ridurre le spute 
militari alle necessità e «ile 
possibilità dell'Italia. 

Il socialista STUCCHI ha 
definito quindi il bilancio non 
congegnato per una pol isca 
difensiva ma per una politica 
offensiva. 

La seduta è stata chiudi t l o 
po un discorso del missino 
ROMUALDI. Oe-ìi <oduU\ -illp 
o ie 16\ 

Consegnala a Vigorelli 
l'inchiesta su Ribolla 

Ioii seni è stata consegna­
ta al Ministro Vigorolli la re­
lazione sull'inchiesta della scia­
gura mineraria di Ribolla. Il 
Ministro comunicherà la re­
lazione sto?sa al Consiglio dei 
Ministri. 

E' STATA RINVENUTA AFFOGATA NELLE ACQUE DEL MOLO « 3 GENNAIO » 

a il più fitro mistero 
attor tip alla ragazza di Salerno 
Giovai^ gifernalMtrleccese rinvenuto cadavere sulla scogliera — Identificata la ragazza dì 

E' stato fer i t i lo Tonerai! èhe %i avvertito la polizia \ % Foggia; essa era incinta di due mesi 
J d U'/ir' -<'-'•. •"'"' &tt 

SALERNO, 7 — X e cause 
della morte e la stessa iden­
tità della giovane donna la 
cui salma fu ripescata ieri 
l'altro a trecento metri dal­
l'antemurale del porto di Sa­
lerno, permangono avvolte 
dal più fitto mistero, malgra­
do le indagini svolte dalla 
polizia e gli accei lamenti 
peritali ordinati dall'A. G. 

Quello che sì sa, per ora. 
della sventurata ragazza è 
che è stata ritrovata nelle 
acque del molo « 3 gennaio ». 
che è una giovane sui venti 
anni o poco più, viso ovale. 
dai lineamenti aggraziati e 
dal colorito olivastro come 
quello delle donne meridio­
nali; una gran massa di ca­
pelli castani; un corpo fresco 
e snello, gentile e morbido, 
un abito rosso con grandi 
fiori gialli; un ' golfottino * 
viola; scarpe di camoscio gri­
gie; e i pochi indumenti più 
intimi: .sottoveste azzurra,] 
reggiseno anche azzurro, ma-

T 
glìetta carnicina di l a n a 
mutandine bianche: tutto l in­
do, assettatine, ma tiqn di 
gran pregio, come j t tóebbe 
avere qualunque giovane 
donna che non sia del tutto 
trasandata. Y -- u 

Nessuna '• delle numerosc-
persone accorse al cimitero 
per vedere il corpo della filo-
vane donna, custodita nello 
sala mortuaria in attesa del­
ia tumulazione» ha saputo da* 
re una qualsiasi indicazione 
utile per il riconoscimento 
della morta. Si incomincia 
pertanto a fare strada l'ipo­
tesi che la ragazza sia uno 
straniera di passaggio, priva 
di conoscenze nella zona, op­
pure una viaggiatrice caduta 
in mare dal ponte di qualche 
piroscafo in rotta verso Na­
poli o Genova. Ma questa 
ipotesi sembra poco attendi­
bile, perchè sul cadavere sa­
rebbero rimasti chiari segni 
di una prolungata permanen­
za in mare. La morte, secon-

%fò£S$? 

AUMENTANO GLI INDUSTRIALI CjjÉjE SCONFESSANO L'ACCORDO - TRUFFA 

Aumenti salariali conquistati con la lotta 
a Torino, Milano, Imperia, Avezzano e Teramo 

Intervento della C.G.l.L. per T'atteggiamento dell* JLVA che-vuole togliere ai 
propri dipendenti iì premio di diecimila lire che essi avevano già percepito 

dromo militare sta mandando 
all'aria progetti di lavori p /o 
disposti dallo stesso governo 
(come la strada Venezia-Ra­
venna) e minaccia la vita di 
decine di cooperative e di 
molti assegnatari di terre, 

La ferma militare 

Il compagno Boìdrini ha 
quindi affrontato un altro te­
ma di scottante drammaticità: 
hi CED. Como si concilia — 
egli ha chiesto a Taviani — 
l'esaltazione della coscienza 
patriottica del soldato italiano 
con la pretesa di dare ai n o ­
stri militari uno spirito euro­
peista? Come si può celebra­
re la Resistenza e, nel contem­
po. sollecitare la ratifica de l ­
la CED che rida vita al mi ­
litarismo tedesco e priva l'Ita­
lia del suo esercito nnziomle? 
Si rende conto il governo del­
la gravità dell'atto compiuto 

La segreteria confederale 
ha inviato una lettera ai m i ­
nistri del Lavoro e dell 'Indu­
stria per denunciare la pro­
vocatoria manovra dei diri­
genti dell'ILVA di Bagnoli, i 
quali hanno in questi giorni 
minacciato i dipendenti della 
azienda di un provvedimento 
odioso, contrario ai principi 
della Costituzione e agli i m ­
pegni precedentemente presi 
con le organizzazioni s inda­
cali e con il Ministero del 
Lavoro. 

Nella lettera la CGIL, d o ­
po aver ricordato i prece­
denti intercorsi e l'accordo 
raggiunto presso il Ministero 
del Lavoro il 29 aprile 1954. 
prosegue: 

<« Mentre eravamo in attesa 
dì essere convocati da parte 
del Ministero del lavoro, la 
Direziono dell'ILVA di B a ­
gnoli ha affìsso un comuni­
cato nello stabilimento col 
quale si porta a conoscenza 
delle maestranze che la D i ­
rezione Centrale dell'ILVA 
avrebbe deciso di corrispon­

dere al personale dìpenden 
te, nella prima decade di lu 
(ilio, jl premio trimestrale di 
L. 5.000, ma sempre con Vati 
fico criterio di discriminazio­
ne antisciopero. Il comunica­
to osa aggiungere — quasi 
per provocare le maestranze 
a una agitazione imniediatu 
—• che. esscìido stata corri­
sposta a tutti i lavoratori la 
somma di L. 10.000 (di cui al 
ricordato accordo del 29 apri­
le '54), l'Azienda comunica 
clic sarà effettuata una pri­
ma quota di trattenuta di 
L. 1.250, a quei lavoratori 
che. non ni?ratino U premio, 
a restituzione delle L. 10.000». 

Dopo aver precisato che la 
segreteria della CGIL è i n ­
tervenuta presso la Camera 
del Lavoro di Napoli per 
chiedere che non si effettui 
nessuna manifestazione di 
protesti dopo l'annuncio da­
to dalla Direzione dell'ILVA 
di Bagnoli, la lettera chiede 
che i Ministri del Lavoro e 
dell'Industria convochino di 
urgenza le tre Confederazio­

ni dei lavoratori e la Dire ­
zione dell'ILVA per risolvere 
la questione. 

Tra le numerose lotte 
aziendali in coi so segnaliamo 
quella dei 4.000 dipendenti 
della Cucirini Canton Coats 
di Lucca che ieri hanno nuo­
vamente effettuato uno scio­
pero di 4 ore per turno, e 
quella dei 1.000 dipendenti 
della Tonelli di Paderno Ma­
gnano (Milano) che sono giun­
ti all'undicesimo giorno di 
sciopero per ottenere sostan­
ziali aumenti salariali. S e m ­
pre nel milanese. lotte azien­
dali sono in corso in nume­
rose altre fabbriche. 

Una importante decisione è 
stata presa dai lavoratori del­
la OMSSA di Palermo: attra­
verso una consultazione de ­
mocratica, la stragrande m a g ­
gioranza si ò pronunciata fa­
vorevole nel proseguire la lot­
ta salariale sconfessando rac ­
cordo-truffa. 

Insieme alle notìzie sul cor­
so delle lotte, giungono anche 
quelle dei successi che un po' 

COME VIVONO I RAGAZZI NELLA ROMA DI REBECCHINI ? 

Per l'infanzia della borgata di Primavalle 
la strada è più accogliente della casa 

Come vi fono i nostri ra 
gozzi? In quali case abitano, 
che cosa mangiano, come son 
vestiti, quali svaghi hanno, 
quat'è lo stato della toro sa­
lute, come sono educati, come 
vengono istruiti, quale av­
venire si prospetta alle loro 
aiouanissimc «ite? 

Per rispondere a questi 
gravi quesiti ci siamo recati 
per le case di PrimavaUe, 
questa borgata «uooanienfe 
assurta alla ribalta delle cro­
nache dì Roma. Ci siamo re­
cati a Primavalle per osser­
vare quali siano le condizio­
ni di vita dei ragazzi delle 
borgate, dove tanta parte del­
l'infanzia romana si dibalfc 
nella più squallida segrega­
zione, nella miseria r nel si­
lenzio allucinante della fame, 
delle priuasioni senza nome, 
delle malatOe, delle disgra­
zie a catena. 

Quest'anno il Comune e le 
autorità governative hanno 
lesinato, assai più che negli 
anni scorsi, i /ondi per le c o -
Ionie estive. In primo luo­
go, il contributo governati­
vo per sovvenzionare le co­
lonie degli enti romani è sta­
to ridotto del 30 per cento. 
ti Comune, inoltre, ha dimi­
nuito il nitmcro dei ragazzi 
assistiti, essendo aumentata 
la retta da erogare agli isti­
tuti che gestiscono le colonie 
(e cosi pure V1XCA). Que­
st'anno, in altre parole, pur 
essendo aumentato il nume­
ro dei ragazzi da assistere, è 
stata sensibilmente ridotta 
l'aliquota dei bambini invia­
ta alle colonie. 

« C * * e t t e v e c c h i e >» 
Ed eccoci alle « Casette 

vecchie >% una congerie dì ba­
raccamenti che costituì il nu­
cleo originario dei ricocert 
approntati dai fascisti per te 
famiglie sfrattate dal cuore 
delia secchia Roma a merco 
dei camion dei gruppi riona­
li, coperti di scritte inneg­
gianti al « duce », gagliardet­
ti al vento (quari fosse, quel­
lo, il grande viaggio verso la 
terra promesaa, Primavalle). 

Li vediamo, ora, i figli dei 
figli dei baraccati del regi­
me, questi baraccati d i Re-
becchint, entriamo nelle loro 
case, parliamo con loro, 
ascoltiamo l'odissea della l o ­
ro vita. 

Casetta n. 157, in via Lo­
renzo Campeggi. Due vani, 

un ingresso adibito a cucina 
e dormitorio. Quattro fami­
glie, dlcìotto persone, dieci 
figli, quasi tutti ragazzi. 

Maria Pulcini, una vedova, 
mantiene i suoi figli e n ipo-
fini. otto persone, facendo ta 
lavandaia. In Jtorain, tnt po' 
di tutto. 

Marino, di 5 mesi. Augu­
sto, due anni e mezzo... que -
sti ragazzi hanno bisogno di 
ogni cosa, hanno bisogno di 
pane, vestiti, assistenza sani-

ttaria. ed anche, se non è un 
lusso, di giocare, svagarsi. . 

I n s e t t e n e l I e t t o 
«' Qualche volta piangono, 

perché hanno faine, tua p i ­
gliano qualche *chia//o, se 
non stanno zitti. Sono bravi, 
capiscono, non piangono. 
quando non c'è neanche il 
JXIHC , dice questa donna che 
mantiene due famiglie. 

Augusto ha mangiato un 
piatto di minestra oggi e sta~ 
sera si accontenterà di uno 
sfilai ino, se ci sarà. 

E' stato 40 giorni all'ospe­
dale del * fiambin Gesii », 
affetto di difterite e polmo­
nite. e quando sente parlare 
dell'ospedale è preso dalla 
paura; ma un ospedale, a pa­
ragone di questa baracca, è 
una reggia! 

Augusto ed altri ragazzi 
dormono in sei, con la nonna\ 
nel letto matrimoniale; in al­
tri due lettini sono i grandi. 
Niente lenzuola, niente bian­
cheria. niente sedie: in atte­
sta tana la famiglia Pulcini, 
sfrattata da Trionfale, vive 
da 16 anni. 

La famiglia Renzi, nell'al­
tra stanretta, è sistemata lo 
stesso. Un letto matrimonia­
le, dove dormono in a'nque 
o sci, ed altri due lettini. 
Questa famiglia vive con quel 
poco che porta a casa un pen­
sionato ed un manovale. Ar­
mando Pecchi, di 25 anni, che 
lavora un paio di giorni la 
settimana. 

*• Quello di cui hanno più 
bisogno i ragazzi è l'assisten-
za sanitaria, e- poi un vitto 
con il quale possano cresce­
re, una casa dove non siano 
costretti « vivere anche dieci 
fiati in u n Ietto, u n campo 
«portico»» osserva FeccnL 

Nel lo stabile dell 'ex que­
stura. in vìa Zaccaria Papa 
n. 165, oltrepassata una fon­
tanella dove vediamo una 
ragazzina che sta lavando i 
panni, ci treclamo in un an 

ve, dietro ogni porta vivono 
in un angusto unno >'due fa­
miglie: cinque •stauisctV, d ic ­
ci famiglie, 21 bambini, una 
nidiata di ragazzi, scalzi, 
ignudi, secchi allampanati. 

Vieti fatto di pensare: que ­
sti saran»o dei casi-limite; 
questo sarà il dranunn della 
ìn/a«xia nella sua massima 
esasperazione. 

Giriamo, allora, attraver­
siamo tutto mi lotto di caso-

ragazzi che razzolano *d"ltZ' ;5. ragazzini. Siamo in 
licita strada; ci fermiamo, a 
caso, al lotto 19. imbocchia­
mo la scala E-

Anche qui, in tre apparta­
menti dì due camere, quattro 
famiglie; Fabbri, Marcanto­
nio, Tobacco, Di Lullo: ven­
tiquattro persone, 18 ragazzi, 
e solo 5 gli adulti che lavo­
rano. che mantengono tante 
bocche. 

Giuseppe Fabbri, fornacia­
io, ha da mantenere 7 figli. 

« C h e m i vergogno.a dirlo? 
— confessa la moglie di Fab­
bri — Scalze e ignude, q u e ­
ste creature; se c'è pe* ^ma­
gna nun c'è pe* vest is te; e 
nun ce vogliono neanche s e -

triente, jirende il latte, quan­
do ce I7ia... ». 

Povera infanzia. 
Ma ecco, qualcuno ci chia­

ma ancora. Scendiamo in uno 
scantinato, in una sozza e 
oscura cantina, scura aria e 
senza aperture: una specie di 
trincea* come un vecchio ri­
fugio antiaereo, fatto di ca­
merini 4 | due metri per uno 
e mezzo. Qui sono ammassa­
te 10 famiglie: 20 persone 
n ritti té? ^^ man —* ì * l * .<?•/* » m i>» 

una bolgia buia, umida, ma­
leodorante: innominmjbUc. in­
descrivibile. ~ 

Come vivono t ragazzi? Per 
decine e decine di migliata di 
bambini la strada, rispetto 
quella che chiamano casa, è 
qualcosa di infinitamente 
più tollerabile. 

La casa, la promiscuità più 
ributfairte; la casa, la fame 
sènso, «spel lo: la casa, una 
miseria immensa. 

E r a l dì là della casa, la 
strada, con i suoi pericoli; e 
al di là della strada, una so­
cietà indifferente a tanta 
miseria. 

RICCARDO MARIANI 

ovunque i lavoratori conti­
nuano a conquistare. A Im­
peria in tutte le maggiori raf-
tìncrie di olio (Olca, Berio, 
Rio, Sairo, ecc.) i dipendenti 
hanno strappato migliora­
menti salariali non inferiori 
alle 2.500 lire mensili. A To­
rino, dopo una lunga lotta 
unitaria, in altre tre aziende 
(impresa Nigro, fonderia Ros­
si e alla Gamba e Fiorito) 
dipendenti hanno strappato 
acconti continuativi che van 
no dalle 1.700 alle 3.000 lire 
mensili. A Milano, nelle i m -
piese edili Castiglione di M'el-
zo e SAFFA, i lavoratori han­
no ottenuto acconti mensili 
rispettivamente di 3000 e 2500 
lire mensili. A Cascina (Pisa) 
a conclusione di una tenace 
lotta, i lavoratori del legno 
hanno ottenuto miglioramenti 
salariali in tutte le aziende 
escluse tre, nel le quali la lot­
ta continuerà nei prossimi 
giorni. Ad A n e l a n o , i d ipen­
denti della ditta MGM hanno 
concluso un accordo con il 
quale tutti i lavoratori bene­
ficeranno di un premio m e n ­
sile di 3.100 l ire al mese. 

Infine a Teramo, i lavora­
tori della ditta edi le Oe Luca 
e De Paolis, hanno conseguito 
un grande successo: contro la 
lotta dei lavoratori per i m i ­
glioramenti salariali la ditta 
opponeva il l icenziamento in 
tronco di tutti i lavoratori 
adoperando, per tale provo 

i;ni|diCQ-

gaoainto. Nettòift ~i «*itìp V 4 t 
violenza^ è «tato f f t & i t t r t q 
•ul cadavere, il che 'non "ba­
sta peraltro ad escludere 1» 
ipotesi del delitto. 

Forse è identificata 
ia ragazza di Salerno 

FIRENZE, 7. — Una donna 
di Livorno, Ztliàt Fra te l l in i 
47 anni l u creduto di ravvisare 
dalle descrrsieni dell* stampa, 
nella ragazza trovata morta 
sulla scogliera dt Salerno una 
delle sue tre figlie: GrasielU di 
24 anni. La ragazia è fuggita 
da Livorno una ventina di gior­
ni or sono diretta a Napoli In 
compagnia di Martino Ammen­
dialo, non meglio identificato. 

La Fritteli!, quest'oggi, s'è re­
cata » Firenze per parlare con 
una sorella, alla quale era giun­
ta da Napoli una lettera di 
Graziella in cui la ragazza di­
ceva di aver compiuto un ot­
timo viaggio e soggiungeva che 
a lui », quel tale Martino A u 
menti iato con cui aveva la­
sciato Livorno, si era spostato 
a Salerno «per trovare una 
starna dove abitare in futuro» 

L» donna, a ava richiesta, è 
stata munita di foglio di via 
dalla questura di Firenze e que­
sta sera è partita per Salerno. 

m in ^wmKdm i— — m 

Iptfeti « d e h * :: ; 
per il giovane di Sari 

BARI, 7. — I l cadavere di 
Un giovane è st*to trovato 
sugli scogli nella zona di 
San Cataldo, a pochi metri 
dal faro. La polizìa, dopo 
aver fatto trasportare la sal­
ma all'obitorio, ha identifica­
to il morto per il 23enne 
Aurelio Pallarà di Angelo da 
Lecce. E' stata disposta l'au­
topsia per l 'accertamento 
delle cause della morte del 
giovane. In una tasca dei 
pantaloni del Pallara era un 
tesserino rilasciato in aualità 
di redattore capo del perio­
dico salentino « Il Tallone 
d'Italia ». 

Il Pallara era studente 
universitario ed era giunto a 
Bari ieri mattina per incon­
trarci con il professore che 
avrebbe dovuto assegnargli 
la lesi di laurea. Sembra che 
recentemente egli avesse v i n ­
to un concorso presso la t e ­
levisione italiana e che at­
tendesse di essere chiamato 
a Torino per iniziare il suo 
servizio. Egli non aveva dato 
mai segni di squilibrio, ne 
aveva motivi per suicidarsi. 
Si fa perciò strada l'ipotesi 
di un delitto. 

E. questo il terzo cadavere 
rinvenuto in condizioni sor­
prendentemente analoghe do ­
po quelli delle ragazze di S a ­
lerno e di Foggia. A Bari j ! 
rinvenimento* ha suscitato 
grande impressione e c'è chi 
vuole vedere qualche Iegatae 
tra i tre fatti c i ta t i . . ' , 

Idedikata 
l i m u n <WU scttffcr* 

fotografo, che vedeva per la 
prima volta, lascia quindi 
perplessi gl i investigatori, 
CI medici legali, dopo Fauto-

psia del la salma, hanno d i ­
chiarato che la morte è a v v e ­
nuta per annegamento, che la 
ragazza era al secondo mese 
di gravidanza e che la con­
tusione rilevata al vertice del 
cranio e le varie escoriazioni 
sul petto e sul le gambe non 
sono state prodotte orima 
della morte. 

L'operaio Michele Dama­
tolo che, per caso, secondo 
le sue dichiarazioni, vide 
per primo il cadavere della 
Terpin è stato fermato solo 
perchè egH non ha fornito 
spiegazioni sul motivo per 
cui la mattina del 3 luglio a l ­
le ore 9 egli si spinse sulla 
scogliera dove giaceva la 
ragazza. 

Secondo le ultime notizie 
!a polizia sarebbe vicina a l ­
la identificazione dell'uomo 
che ebbe rapporti intimi con 
la Terpin e al quale dovreb­
be essere attribuita la pater­
nità del bimbo che essa por­
tava in grembo. 

ANNUNCI SANITARI 

V E N E R E E 
:£ESQUILIHO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S K S 8 U A L . I 
di ogni origine 

LABORATORIO, o a \ a i * ~ i i c ; 
ANALISI MICROS. ' * " N I I U E 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (SUdonei 

ERNIA p ) IDROCELE 
Cura. MB»ioMrrérJnè con mie. 
Movi - DMÉtr^tfè HOAKTANA 
riceve a Palermo . Via doma «5. 
telefono 1TJM dal primo al venti 

ofni moto 

DBÌMIM1 
SESSUALI 

Ol OGNI ORIGINE 
Anoma Uè. senilità, cure rapide 

prematrimoniau 
PROF, OR. OB UERNAilUIS 

Ore t»-l3 - 16-1»; test, la-ia KOMA 
Piazza indipendenza & (Sianone) 

DOTTOR STR0N ALFREDO 
V E N E .VARICOSE 

VENEREE PE1XB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61̂ )29 . Ore 8-20 - Fest S-K« 
• u n n i m u n t i t i m i M i u t M i l i t i u t 

f ABBOHATEV 

f REALTÀ' SIN 
V A H H U O l» 

ABBOHATEVI A 

SOVIETICA 
ABBONAMENTO 

EOO 
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ANNUNZI ECONOMICI 
ti GOHMKRC1AJU1 
A. APPROFITTATE Grandiosa 
«vendita mobili tutto etile Canto 
e produzione localo. Prezzi aba-
lordldvL Massime facilitazioni 
pagamenti. SatHa Gennaro aliano 
Naooll Chlal* m 

U Vi maggiore 81 (177.433) 
opuscolo gratuito 

Kicaiedcto 

UNA INSUPERABILE organizza-
sione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. VasUs-
stmo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se* 
oondo tratto Via Tre Cannel­
lo 20. «444 R 
4) AUTO CICLI 
AA. Air AUTOMOBILE Regina 
Margherita. Iniziano corsi diurni 
serali scoppfo diesel. Prezzi po­
polarissimi. Esami nelle Scuole. 
Regina Margherita 150. Ponte 
Tazio 41. 
5) VARI Li i : 

OSTETRICA Gina. Iniezioni, Via 
Roma 66, Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 
^\ OCCASIONI <~ 12 
A. ELIMINATE Ut-I OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA » - vi» Porta* 

BRACCIALI, Catenine. Anelli. 
Collane ecc.; ORO dlciotto karati 
da lire cinquecentosessanta a set-
tecentogrammo. OROLOGI metal­
lo tremilalire: ORO settcmilalirc. 
Vastissimo assortimento. Modelli 
ultramoderni. Proma di fare i 
vostri acquisti visitateci. Con­
frontate. Non temiamo concorren­
za. « SCHIAVONE » Montebello «8 
(480370). 
MACCHINE maglieria 8 per BO -
10 per 100 - 12 per 100. 15.000 
mensili senza anticipo. Dubled 
7 per 10. 200.000. Roma, via Mi­
lano 49 secondo piano. 8236 
23) A R T I G I A N A T O L- li) 

SABBIATURA motori moto me­
talli ecc. POLVERONE, 8 (Piazza 
Farnese). 559-429 
»6) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 10 

SIGNORE signorine bella presen­
za minimo istruzione disposte an­
che viaggiare assumonsi diffusione 
rassegna storica retribuzione im­
mediata. Presentarsi pomeriggio. 
Scrivere Via Statiiia 1-A ìntcì-
no 5 _ Roma. 

FAUSTO COPPI 

FOGGIA. 7 — La giovane 
trovata morta nei giorni scor-

, . si sul la scogliera d i Calafico, 
cazione, il segretario d e l l a | n e i p 1 5 S s i di Montesantangelo 
CISNAL. I / immediata reazio­
ne dei lavoratori faceva r i ­
tornare sui propri passi la 
ditta e la costringeva ad a d ­
divenire a un accordo il qua­
le. oltre l'immediato ritiro dei 
licenziamenti, prevede un ac ­
conto sui futuri aumenti s a ­
lariali che consiste in una 
somma pari al doppio di quel ­
la prevista dall'accordo-truffa. 

Per gli ncclierìeri 
riprese le trattative 

IK>i>3 o:trc tiri me^e di aspr« 
lotte, che hanno \isto la parte­
cipazione unanime ed entusia­
sta clt tutta la categoria del la­
voratori saccariferi, sono state 
riprese osnji a Roma :e trattative 
per li rinnovo de: contratto coi-
jetrivo nazionale. 

Le tre organizraz;oni naziona­
li di categoria, pertanto, hanno 
deciso di sospendere »! terzo ci­
clo di lotta già progranar-ato in 
attesa di conoscere e valutare 1* 
reaìi intenzioni der.'assoctazlone 
padronale. 

l e stata identificata per )a 
I8enne Maria Terpin, di Idria, 

§ià residente a Gorizia. A 
oggìa essa si era trasferita 

nel gennaio del corrente anno, 
come cameriera presso una 
facoltosa famiglia. 

Dall 'esame necroscopico è 
risultato che la ragazza era 
al secondo m e s e di grav i ­
danza. All'identificazione d e l ­
la Terpin, che f u trovata 
morta, in reggiseno e m u ­
tandine, sulla scogliera di 
Calafico, i carabinieri sono 
giunti attraverso uno scon­
trino del lo studio fotografico 
foggiano ir Tredici Bosso e 
Nero», scoperto in uno dei 
reggiseni. Il fotografo h a d i ­
chiarato di aver ripreso due 
volte la ragazza, la quale gli 
aveva confidato con appren­
sione, sabato 26 giugno, di 
essere seguita con insistenza 
da u n uomo. 

Secondo persone che la c o ­
noscevano. la Terpin non 
era per natura, mol to espan­
siva. La confidenza fatta al 

Acquistando 

LflfflEw BARBA 
fMrt*ctper«f« «l C O N C O R S O e potrete vincere: 

Bianchi 
Bianchi 

Biciclette Bianchi 
• Svegl ie «WnertHiter» 

CHIEDETE A l VOSTRO FOlNfTORE LA CARTOLINA-CONCORSO 
TERZA ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1951 

Motoleggera 125 cmc. 

•elOMetore 45 cmc. 

0 lìoinaoìioli 
V i a R i p e t i » , 1 1 8 

quattro metri per quattro, ed |drone annerito dal fuoco, d o -

gnà più a bottega^.». 
Come tutjono i figli d i quk-

sto operaio? •»-',,..,-.* 
Luciano, sei anni e metzc,\ 

è sempre malato; ha avuto t 
14 polmoniti e bronchiti. j 

Una donna ci chiama. En-\ 
trìamo in un'altra casa e t ro- j 
Pianto un ragazzo scheletrito.* 
in finestra: Giulio. 

«Sta strillando che si sen-[ 
fé m a l o » — fa Laura Spuri, 
questa mamma di nove / iol i , 
dei quali solratiro uno, Rena­
to, lavora. 

S e d i c i o p e r a z i o n i 
Giulio, che ha 16 anni e ne 

dimostra 10 di più in faccia, xi.nastica 
colfn. ci guarda. 

«Quando reti nero pìi a l ­
leali — dice la donna — G i u ­
lio, solo in casa, io stavo a 
lavare i panni per la gente, 
si attaccò ad una bottiglia e 
ò e c r c acido muriatico. Sei 
anni dì ospedale. Per quattro 
anni Giulio Ita mangiato con 
ia sonda allo stomaco. Ha 
subito 16 operazioni al pet­
to, tutto spaccato, guardate ». 

Giulio, stordito, ci fissa 
Con i suoi occhi pieni di sof­
ferenza. .* •> 

« Ci hanno tagliato il gas, 
la luce; i negozianti non ci 
fanno più credilo; dero pa­
gare cinque mesi di pigione... 
e q u o t o ragazzo, che aoreb* 
Oe bisogno di un vitto n u -

s . 

L'Associazione Italia-Ungheria 
protesto per il sopruso ai ginnasti 

l'ini interrogazione presentala al minis iro degli ' Interni . 
11 i i i • • __. IL _ J I_IMJMI«M-M—•—i—i -m ~r- ' ' r— -̂ ara-Bi-"-~—"^ 

L/Aviociazionc italiana per ì testa contro il trattamento in- tre e stato «lato parere favore. 

Scampoli 

SUGLI ARTICOLI ESTIVI 

a metraggio sconto 2 0 % 

rapporti culturali con l'Unghe 
Yia ha emesso ieri un comu-
mcMa ia mento a quanto è 
accertato alla comitiva defili 
atleti •« ungheresi reduci dai 
Campionati del mondo di «m-

"— svoltisi recentemente 
a Roma. 

Come abbiamo pubblicato 
ieri, la comitiva è stata fatta 
allontanare dalla città di Bo­
logna, ove doveva e>ibirsi m 
una manifestazione sportiva, 
nonché da Venezia, ove inten­
deva sostare per svolgervi una 
vìsita turìstica. 

« Le misure contro la comi­
tiva degli ospiti ungheresi — 
dice il comunicato dell'Asso­
ciazione — erano prese su or­
dine dei locali prefetti, ì qua­
li, evidentemente, mettevano 
in atto superiori disposizioni 
volte a far allontanare al più 
presto dal nostro Paese i rap­
presentanti del pacifico e ami­
co popolo ungherese. L'Asso-
ctaasionc italiaaa per i rapporti 
culturali con l'Ungheria pro-

flitto agli ospiti, ravvisando inl\o:e ad a;cune proposte gorer-
esso un ulteriore episodio di 
quel clima di discriminazione, 
faziosità e divisione che si ten­
ta di instaurare e approfondi­
re nel nostro Paese ». 

Da parte loro, gli on.li Leo-
nildo Tarozzi, Giovanni Gian-
quinto e Antonio Roasio han­
no presentato una interroga­
zione al ministro dell'Interno 
« per conoscere in base a quali 
disposizioni le questure dì Bo­
logna e di Venezia abbiano co­
stretto gli atleti ungheresi par­
tecipanti ai campionati mon­
diali di ginnastica ad anticipa­
re il loro rientro in patria. 
quando il permesso di soggior­
no in Italia era valido sino al 
20 luglio 1954 >. 

accetti ta f r o n t i M a r e 
St è rtuntta tert al Senato I» 

Commissiona parlamentare con­
sultiva dei dazi doganali, aien-, 

native e s:»ta invece sospesa la 
nctaesta dev'aumento deì:a do­
gana dal IO ai 35!• sulla strtpto-
raictn» sfusa. 

Il proKeiua r stato sollevato 
da: compagno OUa\io Pastora U 
quale n* ricordato lo scandalo 
dei dazio protettivo imposto sul­
la penicr.'.ir-a per lavonre la ;ab-
trtea Leo dei defunto ArmenJse. 
EgH ba osservato che se oggi esi­
stono in Italia parecchie fabbri­
che di antibiotici ( P a l m a . 
Squibb, ecc.) è proprio questa 
la ragione perchè 1 consumatori 
possano approfittare delia mag­
giore produzione di antibiotici e 
quindi, per lo meno, non fanno 
rialzare 1 prezzi. I rappresentan­
ti dei governo hanro accertato 
di ristudiare la questione e di 
riferire in una prossima seduta. 

Rinascita 

M. CAMPAGNONI 
Via Appia Xnova, 68 - Tei. 751,168 

Macchine per scrivere Olivetti Let­
tera 2 2 - Macchine per cucire Singer 

wosto assortimento di t t igonfcr i 
Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 
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